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San Giuliano il Cittadino

I RESIDENTI CHIEDONO DI ESSERE CONVOCATI IN COMUNE

Redefossi, il recupero
è ancora un miraggio

I lavori di riqualificazione al cavo Redefossi non sono ancora partiti

n «C’è troppo silenzio sul Re­
defossi: aspettiamo di essere
convocati dal comune, a cui
stiamo sollecitando un incon­
tro». Il comitato, non vedendo
segnali di inizio lavori sul trat­
to di Redefossi in attesa di ri­
qualificazione, inizia a freme­
re. In particolare, questo lotto
di interventi avrebbe dovuto
partire già da qualche mese, al­
meno in base al piano origina­
rio. Poi sono sopraggiunte una
serie di lungaggini burocrati­
che, ma ora la delegazione di
cittadini che da tempo si fa
por tavoce delle istanze di
un’intera comunità chiede ai
vertici del comune una serie di
spiegazioni.
«Doveva essere convocata una
riunione con la società di ser­
vizi Genia e il comune ­ dice il
presidente del Comitato, Gio­
vanni Zucchi ­, ma noi siamo
ancora in attesa di segnali. In
particolare, vorremmo delle
conferme e delle date legate al­
l’inizio degli interventi».
In progetto c’è l’opera stretta­
mente legata al piano di riqua­
lificazione della ex Pirelli Cavi
dove, in base al Programma In­
tegrato di Intervento approva­
to in consiglio comunale negli

anni scorsi, dovrebbe sorgere
il cosiddetto “Serenella bis”.
Ma per il momento anche su
questo fronte, dopo la demoli­
zione dell’ex stabilimento, da
una manciata di mesi si intra­
vede solo una spianata.
I due progetti, del resto, si
specchiano l'uno nell’altro in
quanto l’operatore privato, in
base agli accordi, sembra che
non possa far decollare i lavori
legati al nuovo comparto resi­
denziale prima dell’apertura
del nuovo capitolo Redefossi. E
saranno gli oneri di urbanizza­
zione di questa nuova partita
edificatoria a finanziare la bo­
nifica di una nuova quota di
territorio.
Mentre, in base agli ultimi ag­
giornamenti, sarà la società
Genia ad occuparsi della co­
pertura del nuovo tratto di fo­
gna a cielo aperto: un segmen­
to su cui i residenti continua­
no a puntare l’attenzione, mo­
strando una serie di timori le­
gati ai lamentati ritardi. Non
vedendo sviluppi i cittadini so­
no alle prese con una serie in­
terrogativi da cui scaturisce la
richiesta di confronto rivolta
ai vertici dell’ente locale.

Giu. Cer.

PRESENTATO A SAN VITTORE IL PROGETTO DEI VIVAI PRONATURA

Piantine dal carcere
per rendere verde
il “cuore” di Milano

Sopra, l’assessore regionale Bruna
Brembilla (ultima a destra) durante la
presentazione del progetto dei Vivai
Pronatura; a lato, una detenuta con
le piantine che, una volta uscite dalla
serra di San Vittore, andranno a
rimpinguare il patrimonio “verde”
del metrobosco di Milano

n Piantine “liberate” da San
Vittore per liberare tutti i mila­
nesi dallo smog con il loro ossi­
geno. Si può racchiudere così il
nuovo progetto avviato nella
Casa circondariale di Milano
città, assieme alla Provincia di
Milano con il contributo decisi­
vo dell’associazione sangiulia­
nese Vivai pro Natura. La serra
vivaio di San Vittore, interna al
carcere, sta già contribuendo e
contribuirà ancora di più al
progetto “Metrobosco”, grande
obiettivo di riforestazione del
milanese che punta a distribui­
re attorno all’area metropolita­
na la bellezza (a regime, non og­
gi) di tre milioni di alberi, uno
per ogni cittadino.
Nel piccolo ma attrezzato spazio
verde del penitenziario sei dete­
nute in regime definitivo del
braccio femminile nel novem­
bre del 2007 hanno cominciato a
coltivare germogli di specie ve­
getali strettamente legate alla
flora lombarda, quella che si sta
estinguendo a causa delle mo­
nocolture, o resiste quasi solo
nelle oasi protette. Iris, giunchi,
coronarie, salici, fiordalisi, es­
senze fluviali, gladioli ma an­
che i germogli di specie ad alto
fusto.
Dal cuore di Milano le piantine
si trasferiscono nelle più ampie
serre di Vivai Pronatura a Roc­
ca Brivio; quando hanno rag­
giunto uno stadio di sviluppo
sufficiente, i volontari dei Vivai
le posano direttamente, o le con­
segnano alle scuole della pro­
vincia.
Serviranno infatti anche all’ini­
ziativa “Adotta alberi e fiori per

il giardino della tua scuola”,
per la biodiversità dei giardini
scolastici. Le linee del progetto
sono state illustrate ieri proprio
all’interno dello storico istituto
di pena milanese dalle autorità
responsabili, assieme ad alcune
detenute coinvolte in questo la­
boratorio verde.
Il direttore di San Vittore Glo­
ria Marzelli ha voluto sottoline­
are che l’esistenza di progetti di
recupero per i detenuti è ormai
una prassi avviata da anni: «A

San Vittore esistono laboratori
ad orientamento artigiano ­ ha
detto ­ come quello di sartoria,
ferramenta, artigianato artisti­
co, così come da tempo è qui che
si esegue il controllo fatture del­
la sanità lombarda, cioè la
spunta delle ricette mediche».
Se il carcere, come dovrebbe fa­
re, non deve solo punire, «c’è an­
cora molta strada da fare in
questo senso», ha ammonito la
Marzelli. L’assessore provincia­
le all’ambiente Bruna Brembil­

la identifica nel Metrobosco
«uno degli obiettivi più impor­
tanti lanciati dell’esecutivo Pe­
nati, in linea con l’abbattimento
delle emissioni energetiche del
venti per cento, obiettivo euro­
peo che la Provincia appoggia
in pieno».
Manca ancora molto ai tre mi­
lioni di nuovi alberi, ma fra il
2006 e il 2008 attorno a Milano
M e t r o b o s c o h a g i à p o s t o
450mila piante in più. E prima
dell’anno prossimo ne arrive­
ranno altre 250mila; 1300 dalla
serra di San Vittore.
Ma dal punto di vista di chi deve
scontare una condanna, cosa si­
gnifica un coinvolgimento lavo­
rativo anche piccolo come quel­
lo in atto? «È un modo di fron­
teggiare la cosa che fa più paura
del carcere: ­ confidano Vincen­
za F. e Francisca B., con condan­
ne da cinque mesi a qualche an­
no ­ la solitudine. È un modo di
prendersi cura di altri». Un’ini­
ziativa di sicuro effetto.

Emanuele Dolcini

Entranocondannate, esconobotaniche:
unacollaborazionecheduradaottoanni
n È dal 2000 che l’associazione Vivai Pronatura collabora regolar­
mente con la direzione del carcere milanese di San Vittore. Otto
anni fa infatti ha preso avvio un progetto finanziato dal Ministero
della solidarietà sociale e dalla Regione Lombardia, con lo scopo
di formare le detenute della sezione femminile (circa cento donne
contro i ben 1424 uomini, nda) secondo competenze di botanica
che abbiano anche una valenza lavorativa una volta in regime di
libertà. Le detenute sono coinvolte anche nella linea ecologica e
culturale da sempre portata avanti dall’associazione della Rocca:
tutelare il patrimonio vegetale spontaneo della Lombardia, uno
dei più a rischio di tutta Italia. Si fa quindi opera di protezione per
specie ormai residuali come la marruca, reintrodotta sulle sponde
dell’Adda (ne parla anche il Manzoni), i fiordalisi, la salicella, i
gittaioni, la rosa gallica, il tulipano silvestre e altre. Nel carcere
milanese Vivai ProNatura tiene lezioni di biologia vegetale, agro­
nomia, riconoscimento delle piante selvatiche oltre ovviamente a
prove pratiche nella serra climatizzata. Un ulteriore nota ecologi­
sta è data dall’utilizzo di materiali riciclati come bottiglie di pla­
stica per la germinazione di piante acquatiche. Ogni corso di floro­
vivaismo in carcere coinvolge sei­sette detenute. In diversi anni
già migliaia di essenze vegetali da San Vittore hanno arricchito la
regione, dopo adeguata coltura in serra a San Giuliano: anche la
Grande foresta di pianura di Lodi ha al suo interno piante nate in
carcere. Questa volta, collaborando con la Provincia, il progetto
non muta linea ma si diversifica: servirà sia al Metrobosco che ai
giardini scolastici. Alla fine i bambini spediranno alle detenute
una cartolina­disegno col loro giardino fuori dalle aule. «Sono
tutti percorsi di speranza, che certo non cambiano le cose ­ hanno
osservato il presidente dei Vivai Franco Rainini e la volontaria
Gabriella Paolucci ­ ma testimoniano che proviamo a cambiarle».
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